
ISTITUTO PARITARIO ‘SACRO CUORE’ 

SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA, SECONDARIA DI I – II GRADO 

 

PROTOCOLLO D'ACCOGLIENZA  PER L'INSERIMENTO DEGLI ALUNNI ADOTTATI 
 

PREMESSA 

Il Protocollo contiene criteri, principi, indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento degli alunni adottati; 

definisce compiti e ruoli degli operatori scolastici; traccia le varie fasi dell’accoglienza e propone suggerimenti 

per facilitare l’apprendimento della lingua italiana per gli alunni provenienti da adozione internazionale. 

Il Protocollo costituisce il primo passo verso l’inclusione degli alunni adottati che si iscrivono nella nostra 

scuola; essi sono al momento in numero esiguo, ma la tendenza sta, pur lentamente, cambiando. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

Il dirigente scolastico al fine di garantire una totale inclusione degli alunni adottati: 

 si avvale della collaborazione di un insegnante referente per l’adozione con compiti di informazione, 

consulenza e coordinamento; 

 fa riferimento, nel Piano dell’Offerta Formativa della scuola, alle modalità di accoglienza e alle attenzioni 

specifiche per gli alunni adottati; 

 decide la classe di inserimento dei neo-arrivati (se stranieri), sentiti i genitori e il referente, e presa visione 

della documentazione fornita dalla famiglia e dai servizi pubblici e/o privati che la accompagnano; 

 acquisisce le delibere dei Collegi dei Docenti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria, nel caso in cui 

risulti opportuno – data la documentazione acquisita – prevedere la permanenza dell’alunno nella scuola 

dell’infanzia oltre i 6 anni; 

 garantisce (agli alunni adottati stranieri) percorsi didattici personalizzati finalizzati al raggiungimento di una 

adeguata competenza linguistica per consentire l’uso della lingua italiana nello studio delle varie discipline; 

 promuove e valorizza i progetti finalizzati al benessere scolastico e all’inclusione; attiva il monitoraggio delle 

azioni messe in atto per favorire la diffusione di buone pratiche; garantisce il raccordo tra tutti i soggetti 

coinvolti nel percorso post-adottivo (scuola, famiglia, servizi pubblici e/o privati del territorio); 

promuove attività di formazione e aggiornamento, anche in rete. 

 

 

L’INSEGNANTE REFERENTE 

 

L'insegnante referente, formato sulle tematiche adottive, nella fase di prima accoglienza precedente l'iscrizione 

porta a conoscenza della famiglia le risorse e gli strumenti disponibili volti a facilitare l’inserimento dei bambini 

e dei ragazzi adottati.  

Il docente referente (o il Dirigente scolastico) raccoglie inoltre le informazioni utili ai fini del buon inserimento 

dei bambini e dei ragazzi, in particolare: 

 

 Nome e cognome dei bambini e ragazzi  

 Tipo di adozione (nazionale o internazionale).  

 Provenienza ed età di inizio della scolarizzazione nel paese di origine (nei casi di adozione internazionale).  

 Precedente scolarizzazione dei bambini (o assenza di scolarizzazione) ed eventuale documentazione 

pregressa (se presente).  



 Eventuale valutazione degli operatori dei servizi e/o degli Enti Autorizzati sulla situazione emotiva e affettiva 

del bambino.   

 Durata del periodo di ambientamento del bambino nella nuova famiglia prima dell’entrata a scuola, con 

particolare attenzione al tempo trascorso dall'arrivo in Italia.  

 Potenziale situazione di età presunta (prevedendo la possibilità di consentire il passaggio a classi diverse 

attraverso specifici percorsi di flessibilità) 

 

Nella fase successiva al primo inserimento è possibile prevedere, un secondo incontro specifico scuola-famiglia 

al fine di fare il punto della situazione e poter stabilire, se vi è la necessità di:  

 

 Elaborare un Piano Didattico Personalizzato (PDP) allo scopo di attivare percorsi personalizzati che tengano 

conto della speciale attenzione richiesta nei casi di alunni adottati, mettendo in campo tutte le strategie 

educative e didattiche ritenute opportune nella fase di accoglienza e/o di transizione tra ordini e gradi di scuola. 

In ogni caso, ciò non comporta l’adozione di misure dispensative o di strumenti compensativi (tranne nel caso 

in cui siano diagnosticati anche disturbi specifici dell’apprendimento), con la conseguenza che la valutazione 

avviene nelle forme e nei modi previsti dal D.P.R. 122/2009 per tutti gli alunni.   

 Promuovere l’attuazione di laboratori linguistici di “pronto soccorso italiano L2”, individuando risorse interne 

ed esterne, nel caso di alunni provenienti da paesi stranieri 

 Consigliare la temporanea esclusione dal curriculum di quelle discipline che presuppongono una specifica 

competenza linguistico-lessicale, e che possono essere sostituite da attività di alfabetizzazione o 

consolidamento linguistico; la riduzione degli obiettivi e dei contenuti di alcune discipline, in modo da favorire il 

raggiungimento di obiettivi minimi disciplinari; la sostituzione di parti di programma con altre più consone alla 

formazione dell'alunno (soprattutto nel caso di alunni provenienti da paesi stranieri).  

La funzione del referente si esplica, anche, nel supporto dei colleghi che hanno alunni adottati nelle loro classi, 

nella sensibilizzazione del Collegio dei docenti sulle tematiche dell’adozione e nell’accoglienza dei genitori.  

Nello specifico, svolge le seguenti funzioni: 

 li rende partecipi delle specificità ed eventuali criticità;  

 

 collabora a monitorare l’andamento dell’inserimento e del percorso formativo dell’alunno; 

 collabora a curare il passaggio di informazioni tra i diversi gradi di scuola; 

 nei casi più complessi, collabora - previo accordo della famiglia - a mantenere attivi i contatti con gli operatori 

che seguono il minore nel post-adozione; 

 mette a disposizione degli insegnanti la normativa esistente e materiali di approfondimento; promuove e 

pubblicizza iniziative di formazione; 

 supporta i docenti nella realizzazione di eventuali percorsi didattici personalizzati; attiva momenti di  

riflessione e progettazione su modalità di accoglienza, approccio alla storia personale, su come parlare di 

adozione in classe e come affrontare le situazioni di difficoltà. 

 

ASPETTO AMMINISTRATIVO-BUROCRATICO-INFORMATIVO 

 

Questa fase viene eseguita da un incaricato della segreteria. 

Compiti della segreteria 

1. Iscrivere l’alunno L'iscrizione del minore alla scuola dell'obbligo può essere richiesta in qualunque periodo 



dell'anno scolastico 

2. Informare la famiglia sull’organizzazione della scuola 

3. Compilare la scheda di accoglienza dell’alunno adottato, volta a recepire una serie di informazioni utili sul 

paese d’origine, l’eventuale scolarità pregressa, la storia personale del nuovo alunno 

4. Avvisare il Dirigente Scolastico e l’insegnante referente 

 

ASPETTO EDUCATIVO-DIDATTICO 

 

Gli insegnanti di classe favoriscono l’accoglienza e la conoscenza del nuovo alunno con i nuovi compagni e il 

nuovo ambiente; adottano modalità di semplificazione dei contenuti e di facilitazione per ogni disciplina, 

stabilendo contenuti minimi ed adattando ad essi le attività di verifica e di valutazione (Piano di studio 

Personalizzato) nei casi in cui si ritenga necessario, partecipano a momenti di formazione mirata sulle tematiche 

adottive; infine mantengono contatti costanti con la famiglia e l’insegnante referente.. 

Valutazione 

Per quanto attiene alle modalità di valutazione e di certificazione degli alunni adottati, il docente porrà 

attenzione soprattutto al percorso dell’alunno, ai passi realizzati, alla motivazione e all’impegno e, soprattutto, 

alle potenzialità di apprendimento dimostrate. In particolare, nel momento in cui si decide il passaggio da una 

classe all’altra o da un grado scolastico al successivo, occorre far riferimento ad una pluralità di elementi fra cui 

non può mancare una previsione dello sviluppo dell’alunno. 

 


